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Il Papa andrà a Cuba 
Un invito di Castro 
All'Avana lo aspettano 
non solo i cattolici 
Non esistono ostacoli per una visita del Papa a Cu
ba, ha confermato ieri Fidel Castro. Si tratta solo di 
fissare la data, che potrebbe cadere nel 1991 o nel 
1992 in occasione del V centenario dell'evangelizza
zione dell'America latina, un'occasione di ripensa
mento critico di quell'evento. La missione del cardi
nale Etchegaray ha accertato l'esistenza di un clima 
aperto tra l'Avana e la comunità cattolica cubana. 

s U C U T I SANTINI 

# • CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo 11 non ha ancora 
deciso una data del suo viag
gio a Cuba, anche perchè le 
trattative devono essere avvia
te dopo il sondaggio positivo 
latto all'Avana alla fine di di
cembre dal cardinale Roger 
Etchegaray, ma si pensa che 
potrebbe avvenire nel 1991 o 
nel 1992 nel quinto centena
rio dell'arrivo di Colombo. Il 
1992 sarà per la Chiesa catto
lica un anniversario di 
ripensamento critico della sua 
evangelizzazione del conti
nente latino-americano, 

Intanto, fidel Castro ha di
chiarato Ieri che «se il Papa 
decide di visitare Cuba sarà ri
cevuto con grande ospitalità e 
rispetto., Ed ha'aggiunto: «Da 
'pule mia tara un piacere 
conversare con lui su Impor
tanti questioni che interessano 
li mondo di oggi». Ha, Infine, 
rivelalo che quando, nel di
cembre scono, Il cardinale Et
chegaray, in visita ufficiale a 
Cuba, gli disse che molti cat
tolici cubani desideravano 
che Giovanni Paolo II si recas
se all'Avana, gli rispose che 
per la visita -non c'era alcun 
ostacolo ma che la decisione 
'dipendeva dal Papa, il quale è 
apprezzalo nel nostro paese 
inon solo dal cattolici ma an
celle dal resto della popolazio-
jnft.perchè e una personalità 
irileVanie con una grande in
fluenza tutta vita intenuziona->.' 

Va ricordato che già nel 
gennaio 1979, quando Gio
vanni Paolo II compi il suo 
iprimo viaggio in America Latt
ina toccando San Domingo ed 
il Messico per partecipare alla 
(Conferenza di Puebla, Fidel 
Castro gli olfrl la possibilità di 
uno scalo tecnico che, invece, 
fu fatto, sulla via del ritomo, 
ielle Bahamas. Ma va pure det
to che la diplomazia vaticana 
•non riteneva, allora, mature le 
condizioni tenendo conto del
l'atteggiamento del governo di 

Washington verso Cuba. Ma 
anche per la situazione inter
na in questo paese. Trovando
si, successivamente, a Miami 
nel corso del suo secondo 
viaggio negli Stati Uniti, Gio
vanni Paolo 11 evitò ogni pole
mica con il governo dell'Ava
na pur parlando a numerosi 
cubani anticastristi. 

Le condizioni sono comin
ciale a maturare dopo che, 
nel 1986. la Chiesa cubana 
tenne la tua assemblea nazio
nale per avviare, per la prima 
volta dal trionfo della rivolu
zione castrista del 1969, una 
riflessione sul suo modo di es
sere nella nuova realtà. Da al
lora il dialogo si e sviluppato 
positivamente e molti sono 
stati I segnali. Ci sono state le 
visite dei vescovi statunitensi, 
dell'arcivescovo di New York 
cardinale O'Connor che ha ot
tenuto •da Fidel Castro la pro
messa di liberare i prigionieri 
politici. C'è stata una visita di 
una delegazione della Confe
renza episcopale tedesco-oc
cidentale. Il governo cubano 
ha autorizzato l'ingresso di 
venti missionari, di Ire gesuiti 
e la visita di Madre Teresa di 
Calcutta. Ma soprattutto, nella 
recente visita <at limina» dei 
vescovi cubani, Giovanni Pao
lo Il li ha esortali a portare 
avanti il dialogo •nella misura 
in cui è possibile». 

Il viaggio a Cuba dell'auto
revole presidente della pontifi
cia commissione Justitia et 
Pax, cardinale Roger Etchega
ray, autore dell'Importante 
documento sull'lmltfbitamen-
to estero dei paesi del Terzo 
mondo, è stata perciò risoluti
va per sbloccare il problema 
della visita del Papa di cui va 
ora definita solo la data. Et
chegaray, durante il suo sog
giorno, ha visitalo le sette dio
cesi cubane esprimendosi in 
modo positivo e dicendo che 
la comunità cattolica è in cre
scita e buoni sono i suoi rap
porti con lo Stato. 

Panico nei cieli americani 
Un Boeing perde un motore 
dopo il decollo 
Un altro un pezzo d'ala 
e » NEW YORK. Uno ha perso 
ùriirnotòre l'altro un pannello 
di Una delle ali. Due incidenti 
che la dicono lunga sulla ma
nutenzione del velivoli da par
te delle compagnie america
ne. Il primo Incidente siè veri
ficato sui cieli dèlia periferia 
di Chlgago; uh Boeing «737» 
della compagnia •Piedmont» 
ha perso II motore pochi mi
nuti dopo il decollo. Il pilota è 
riuscito a compiere un atter
raggio d'emergenza. Per I ven
tisette passeggeri dei volo, 
molta paura ma nessun dan
no. Il motore si è staccato 
quando l'aereo - dello stesso 
tipo del Boeing precipitato In 
Inghilterra per l'incendio di 
uno dei motori - sytoyaMia 
circa 300 metri "d'altezza"* a 
rnèno di un chilometro dalla 
pista. L'aereo era partito da 
Chlgago nel primo pomerig
gio (ora italiana) edera dirèt
to a Charlotte, nella Carolina 
del Nord. 

Il secondo aereo è un 
Boeing .757. della «Eastem 
Airiinés» con centodieci per
sone a bordo. Mentre era in 
volo da Atlanta a Los Angeles 
ha perspiun pezzo d'ala ed è 
stato costretto a à tornare al
l'aeroporto di partenza. Se

condo quanto ha detto un 
'•portavoce ufficiale, il pannello 
che si è staccato era situato 
•nella parte superiore dell'ala 
sinistra dell'aereo ed èra gran
de poco nieno di un metro 
per un mètro e mezzo circa, 
Le cause dell'incidente non 
sono state ancora appurate. 

I Boeing -757. in servizio 
negli Stati Uniti stanno lutti 
passando in questi giorni una 
revisione, provocata peto dal 
timore che siano stati effettua
ti in modo sbagliato i collega
menti elettrici che devono se
gnalare al piloti eventuali inci
denti nei motori o nel com
partimento merci. 

Il fisico bocciato Ovazioni dall'assemblea 
airAccademia delle Scienze che ha votato aU'unanimità 
è stato ripresentato La conferenza preelettorale 
dal suo collettivo di lavoro dovrà vagliare la proposta 

Sakharov toma in gara 
Candidato in un quartiere 
Il fisico Andrei Sakharov sarà, probabilmente, 
candidato a deputato dell'Urss. Il co lpo di scena 
a sole 48 ore dalla bocciatura all'Accademia delle 
scienze. Lo ha propostò ieri un'assemblea p o p o 
lare del suo collettivo di lavoro. Come prescrive la 
legge, dovrà adesso superare il vaglio dell'assem
blea di quartiere. Lo stesso in cui si trova la s e d e 
dell'Accademia, in pièno centro di Mosca. 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

faV MOSCA. L'hanno chia
ritalo a gran voce, quasi in
vocato. E lui non s'è fatto 
pregare due volte dalle centi
naia di studiosi che affollava
no l'aula magna dell'istituto 
«bebedew ricercatori, colla
boratori che hanno voluto 
dare una risposta Immediata 
allo •schiatto, che aveva col
pito Andrei Sakharov all'Ac
cademia delle scienze appe
na 48 ore prima. Dalla scon
fitta degli accademici, alla 
vittoria nella •base». Che lo 
vuole candidato alle elezioni 
per il «congresso-. I 500 che 

si accalcano sono tutti d'ac
cordò, vogliono Sakharov 
candidalo ideila' circoscrizio
ne territoriale dèi quartiere 
•Oktiabrskajà', in pieno cen
tro (è il rione del parco Cor-
Iti). Si sono autoconvocati. 
nel pieno rispetto della leg
ge, per portare il nome del 
premio Nobel, nella lista da 
approvare tra qualche gior
no. E Sakharov, stavolta, «vo
la» Ira gli applausi. Quasi-
candidato nello stesso quar
tiere degli accademici. Uno 
smacco politico, per questi 
ultimi. 

Convocata a tamburo bat
tente, sull'onda dell'emozio
ne che I più' informati dico
no abbia coinvolto centinaia 
di professori dopo il «niet» 
dell'Accademia (a quanto 
pare stanno già arrivando 
numerose lettere di protèsta 
ai giornali), l'assemblea di 
ieri pomeriggio era presièdu
ta dal segretàrio del comitato 
di partito dèi •Lebedev», 
Prezniàkòv. Il nome di Sa
kharov è ;stato- subitO:propo-
slo, insieme a quello del co
smonauta Ghèorhii Grechko. 
Si è volato per alzata di ma
no e non si sono contati 
contrari.; Poi Sakharov è stato 
invitato al microfono. Un'al
luvione di domande sul suo 
programma elettorale. 

Il fisico, che poco prima, 
contattato per telefono, ave
va definito -non democrati
ca» la procedura -elettorale 
che lo aveva escluso: dai 
candidati dell'Accaderhia, 
ha risposto a tutti per quasi 
un'ora. Ha detto di avere 
preparato una piattafórma in 

diciassette punti. I principali: 
una riduzione più radicale 
delle spese militari anche se 
i provvedimenti annunciati 
da Gorbaclov «sonò impor
tanti e vanno apprezzali», 
Uno sviluppo ulteriore: del 
processo di democratizza
zione avviato nel paese, la 
scarcerazione di lutti I prigio
nieri di coscienza tuttora de
tenuti, la garanzia di piena li
bertà di riunione e di assem
blea, la revisione delle misu
re di limitazione delle attività 
cooperative e in materia di 
ordinepubblico. . 

La •precandidatura» di Sa
kharov adesso dovrà passare 
al vaglio della conferenza 
prelettorale del quartiere che 
verrà convocata dalla com
missione elettorale d'intesa 
con il Soviet. Ili quell'occa
sione il nome di -Sakharov 
verrà offèrto alla.discussióne. 
Lui, secondo la legge, potrà 
presenziare ed esporre la 
sua posizione. Poi l'assem
blea (composta dai rappre

sentanti dei collettivi di lavo
ro e, per almeno la metà, da 
cittadini Iscritti nelle liste 
elettorali) voterà sul numero 
di candidati da mandare alla 
registrazione e inserire nella 
scheda. Da questo momento 
in poi Sakharov (e tutti gli 
altri) avrà a disposizione an
che dieci suoi rappresentanti 
di fiducia che, còme prescri
ve la legge, io aiuteranno 
nella campagna elettorale. 

Ieri anche un albo dei 
«bocciati» all'Accademia, il 
fisico Roald Sagdeev, presi
dente del «Comitato degli 
scienziati per la pace», ha 
commentato seccamente la 
decisione: <ll frutto della bu
rocrazia». ha detto.Col ha 
criticato la legge perché ili 
semplice cittadino ha a di
sposizione un solo voto 
(quello nell'urna territoriale, 
ndr); mentre io, per esem
pio, che sono membro di 
numerose organizzazioni, ho 
sèi possibilità. Questa non è 
la mia Idèa di democrazia». 

Il presidente dell'Internazionale socialista ha compiuto 75 anni 

«Vertice» internazionale a Bonn 
per la festa di compleanno di Brandt 
Willy Brandt ha soffiato 75 candeline sulla torta di 
compleanno alla presenza di prestigiosi rappre
sentanti politici di tutto il m o n d o fra cui otto capi 
di Stato e di governo. A brindare c o n 11 padre del
la •Ostpolitik» c'erano Mitterrand e Mario Soarea, 
il premier po lacco Rakowski e Valentin Falin, ca
p o della divisione affari intemazionali.del .Ce so
vietico. Per l'Europa era présente Jacques Delors. 

ggsl BONN. Quaranta espo
nenti politici provienlenti da 
lutto II mondo si sono Incon
trati ieri nella residenza del 
capo dello Slato della Rfg, Ri
chard Von Welzsaecker, per 
gli auguri al settantacinquen
ne presidente dell'Intemazio
nale socialista Willy Brandt 
In verità l'anziano leader ave
va compiuto gli anni l'S di
cembre scorso ma aveva pre
ferito trascorrere il suo com
pleanno all'estero, in solitudi
ne. Ma il presidente della Rlg 
non aveva voluto rassegnarsi 
a questa eccesso di ritrosia. 
Cosi ha organizzato per ieri, 
oltre un mese dopo, una fe
sta che si rispetti. 

A villa Hammerschimdl si 
sono dati appuntamento 
esponenti socialisti e no di 
mezzo mondo. In prima fila 
nelle foto-ricordo il presiden
te francese Francob Mitter
rand, il capo dello Stalo por
toghese Mario Soares, il lea

der dei laburisti Israeliani Shl-
mon Peres e, attesissimo per 
che alla sua prima visita in 
Occidente, ti primo ministro 
polacco Mleczyslaw Rakows
ki. Al party erano presenti an
che il presidente del Vene
zuela Carlos Andros Perez, i 
premier di Svezia e Norvegia, 
il presidente della Cee Jac
ques Delors, Il cancelliere au
striaco Franz Vranitzky. Fra 
gli inviati ha latto spicco la 
presenza di Valentin Falin, 
capo della divisione affari in
temazionali del Comitato 
centrale del Partito comunista 
sovietico e in passato amba
sciatore a Bonn. L'Italia non 
era rappresenUia. 

Un'assenza amara per 
Brandt è stata quella di Jiri 
Haiek, ministro degli Esteri 
durante la Primavera di Pra
ga. Le autorità cecoslovacche 
hanno negato il visto al pre
stigioso esponente dell'oppo
sizione. 

Brandt ricava gì lontani dei batter ponto) pravanMiiH da tutto R mondo, hi prima Ih (da sinistra) li 
moglie del presidenti deh Rfg, Francois Mitterrand, la mogli di Brandt Brigitte. In seconda «a I 
povematort deh Wetttah Rati, I cancellerà KoN, I pnittnte deh Cet Dotare, I premier (mògio 
Cartona I leader deh Spd Vogai, I primo rninlstro pottooo Rakowski 

Ha fatto da cornice alla fe
sta di compleanno una fitta 
serie di incontri polìtici fra gli 
ospiti stranieri e i padroni di 
casa, il cancelliere Kohl. il 
presidente Von Weizsaecker, 
Il minislro degli Esteri Ger 
scher e il segretario della Spd 
Vogel. 

•Rendo omaggio a una del
le più grandi figure del pano
rama intemazionale di que
sto dopoguerra». Sono slate 

queste le parole pronunciale 
dal presidente Von Welzsaec
ker menile gli illustri ospiti al
zavano i calici per brindare a 
Willy Brandi, uno del padri 
della Repubblica federale te
desca, testardo fautore del 
superamento dei blocchi. 
L'immagine simbolo della 
•Ostpolitik» dell'ex cancellie
re tedesco è quella in cui lo si 
vede inginocchiato nel ghetto 
ebreo di Varsavia. 

Brandt è stato capo del go
verno della Rfg dal 1969 al 
1974 dopo essere stato per 
dieci anni borgomastro di 
Berlino Ovest Nato a Lubec-
ca nel 1913, fu un feroce op
positore del nazismo e per 
questo trascorse Ringhi anni 
in esilio. Il suo nome in realtà 
è Herbert Frahm ma ha pre
ferirò conservare il nome dì 
battaglia nella Iona antinazi
sta. Willy Brandt 

Dopo una settimana di colloqui definiti «franchi e amichevoli» 

L'inviato di Hanoi lascia Pechino 
Tra Cina e Vietnam è quasi pace 
Sì è conclusa la visita del viceministro degli Esteri 
del Vietnam a Pechino. Non è stato rilasciato nes
sun commento ufficiale, ma Dinh Nho Lien è sta
to ricevuto da Qian Qichen, s egno di grande ap
prezzamento per l'inviato di Hanoi. Ora si lavora 
per preparare l'arrivo del ministro degli Esteri, 
tappa importante del processo di normalizzazione 
ormai avviato. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE » ' 

LINA TAMIURRINO 

• I PECHINO. Alla vigilia del 
suo ritorno ad Hanoi via 
Bangkok, il vice primo mini
stro degli Esteri vietnamita Di
nh Nho Lien ha incontrato il 
ministro degli Esteri cinese 
Qian Qichen. Nel rituale cine
se non accade mai che qual- ' 
cuno venga ricevuto da chi 
non sia di pari grado gerarchi
co. Se perciò il viceministro 
vietnamita viene ricevuto dal 
ministro degli Esteri cinese, è 
veramente molto insolito, se

gno di grande onore e grande 
riconoscimento (atti all'inviato 
di Hanoi. E se ne può dedurne 
che la Cina ha dato molta im-
• portanza alla prima visita Viet
namita dopo dieci anni di 
guerra fredda tra ì due paesi e 
che i risultati sono stati positi
vi. Quplì siano è però difficile 
dirlo. Nel corso di questa setti
mana, sia i cinesi sìa i vietna
miti si sono ostinati a definire 
•privata* la visita di Dinh Nho 
Lien e hanno rifiutato qualsia

si informazione ufficiate,: tran
ne .quella dell'incontro con 
Qian Qichen. Uh commento 
ufficiale è invece venuto da 
Hanoi dove il portavoce go
vernativo ha definito «franca e 
amichevole* l'atmosfera dei 
colloqui, aggiungendo che 
erano stati trovati dei punti in 
comune. La tempestività viet
namita *, comprensibilissima: 
era stato il Vietnam a chiede
re sempre di poter aprire con
tatti diretti con la Cina sia per 
risolvere la questione della 
Cambogia sia1 per normalizza
re le relazioni bilaterali. E ora 
finalmente ci è riuscito, anche 
se solò dopo avere annuncia
to-come sempre la Cina ave
va chiesto - il completo ritiro 
delle sue truppe dal territorio 
cambogiano, Fatto il primo 
passo, ora le consultazioni tra 
Cina e Vietnam continueran
no anche per preparare la vi
sita del ministro degli Esteri 
vietnamita, segno concreto di 

normalizzazione raggiunta. 
Qui a Pechino, foriti vietna

mite hanno confermato che 
durante la settimana di collo-

3ui si è discusso dell'insieme 
ei problemi - frontiere; e 

confini compresi - che riguar
dano i due paesi e la situazio
ne generale del Sud-Est asiati
co e c'è stato uno scambio di 
vedute sull'attuale congiuntu
ra intemazionale. Cina e Viet
nam concordano nel ricono
scere che s| è ormai passati 
dalla fase del conflitto a quel
la del dialogo con riflessi 
enormemente positivi per la 
soluzione delle tensioni regio
nali, a cominciare da quella 
cambogiana. In effetti, nel 
Sud-Est asiatico questo è un 
momento dì grande efferve
scenza politico-diplomatica 
tutta orientata a uscire dall'im
passe del conflitto in Cambo
gia. Se naturalmente la novità 
più grossa resta la visita viet
namita a Pechino, ci sono sta-, 
ti o ci saranno altri fatti anchel 

loro, di una certa importanza. 
Il primo ministrò della Thai
landia, paese alleato della Ci
na, si recherà presto in Viet
nam, dopo che c'è appena 
stato II ministro degli Esteri, In 
Thailandia dovrebbe Invece 
arrivare a breve scadenza II 
capo del governo di Phnom 
Penh, Hun Sen. A loro vòlta i 
ministri dell'Asean stanno pre
parando una «secónda (Ma-
tana», cioè una seconda tao-

f a della conferenza che rid
estate dello scorso anno di

scusse su come affrettare t 
tempi della soluzione della 
guerra cambogiana. Sembra 
che a Glakarta questa volta 
non andranno tutte le forze 
della guerriglia antivietnamita. 
Ma a questo punto, atteggia
menti del genere da un lato 
servono solo a complicate la 
ricerca di una soluzione dei 
problemi Interni cambogiani, 
dall'altro portano alla emargi
nazione dal processo di paci
ficazione. 

Rabin propone un suo piano 
Due «collaborazionisti» 
uccisi in Cisgiordania 
Scuole di nuovo chiuse 
M GERUSALEMME Due pale
stinesi, sospettati di collabora
zionismo con Israele, sono 
stati uccisi nei tenitori occu
pati da sostenitori dell'intifada 
mentre le (ruppe di occupa
zione si sono scontrate anco
ra con dimostranti, sparando 
e ferendo almeno due giovani 
nel campo profughi di Jabali-
ya nella striscia di Gaza. Ah-
med Jereda», 36 anni, è rima
sto freddato giovedì sera 
quando si è recato ad aprire 
ia porta della sua abitazione 
nel villaggio di Adi nella Ci
sgiordania e si e visto davanti 
un gruppo di palestinesi che 
gli hanno sparato a bmeiape-
lo, secondo tonti dell'esercito 
Israeliano. L'altro sospetto 
collaborazionista, il diciotten
ne Mohammed IruL è morto 
ieri all'ospedale di Ramallah, 
per una ferita alla testa ripor
tata quando venne attaccato 
da connazionali che gli spara-
rano al capo nel mercato cen
trale di Nablus, In Cisgiorda
nia. 

Le autorità militari Intanto 
hanno ordinato la chiusura di 
tutte le 1200 scuole della Ci
sgiordania nel tentativo di di
radare le dimostrazioni nelle 
quali i giovani sono I principa
li protagonisti. La chiusura, 
decretata a tempo indetermi
nato, giunge a poco pia di un 
mese dopo che i 300mila stu
denti palestinesi avevano po
tuto riprendere le lezioni. 

Sul piano politico c'è da 
sottolineare che II ministre 
della Ditesa Rabin ha propo
sto un piano per una graduale 

soluzione del problema pale
stinese. In cambio di un'lrner-
ruzjobhe della violenza, ha 
detto ieri Rabin, I palesimeli 
potranno tenere libere elezio
ni per eleggerei| loro rappn-
sentantl che poi negpzlereb-
bero con Israele. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri, tuttavia, si e affret
tato a precisare che si tratta i)l 
un'idea personale di Rabin * 
che non esprime il piano di 
pace proposto e preannuncla-
lo dal capo del governo Stia-
mir. ancora in cono di defini
zione. Rabin, comunque, ha 
sottolineato che anche ki ca
so di una sorta di «armlanzio», 
Israele riserverebbe a se la re
sponsabilità per la stornata 
nella striscia di Gaza • nella 
Cisgiordania, come avviene 
dalla guerra del 1967, quando 
le due aree vennero Invaia. 
dalle truppe della stella di Da
vid. Rabin ha ribadito, come 
in passato, che Israele non ac
cetta di tranaie con rotp ne di 
lasciare sorgere uno Stalo pa
lestinese Indipendente. Se
condo il ministro della Difese 
si può pensare ad un regime 
di autonomia unito ad una 
forma di lederaziome con lo 
stesso Israele o, anche, con la 
Giordania. Nel contempo Ra
bin ha precisato che m base 
alle nuove Istruzioni dal* ali* 
forze di occupazione, I I uffi
ciali o soldati semplici pro-
scelti sono autorizzati a spara
re con proiettili di plastica du
ra per fermare palestinesi che 
lanciano sassi o erigono barri
cate con pietre o | 
incendiati, 

Prima vìttima del Pechiney 
A Parigi si dimette Boublil 
un tecnico dell'economia 
ex consigliere di Mitterrand 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTt 

• I PARICI. L'affare Pechiney 
ha fatto la tua prima vittima: 
ieri mattina si e dirmi» Alain 

del ministro dell'Economia 
Ben» Beregovoy, Era stato lo 
•tato ministro, giovedì sera in 
televisione, a preannunciare 
le dimissioni del tuo stretto 
collaboratore, auspicando 
che quest'ultimo «possa difen
dere il suo onore dagli attac
chi che gli vengono rivolti». 
Azione difensiva che la per
manenza al ministero rendeva 
impossibile. Boublil è perso
naggio di spicco nella cerchia 
governativa. Fu consigliere 
tecnico di Mitterrand dall'gl 
artsB. incaricalo In particolare 
di seguire I temi della grande 
industria e dell'azionariato nel 
principali gruppi francesi. Al
l'epoca del primo settennato 
fu convinto aoatenltoie delle 
nazionalizzazioni. Con il ritor
no dei socialisti al potere nel 
maggio scono venne scelto 
da Beregovoy per affrontare la 
questione del «nuclei duri», le 
imprese privatizzate da Chirac 
e controlla»! da gruppi dell'or
bita neogollista. Boublil é sta
to chiamato In causa per I 
suoi rapporti di amicizia per 
sonale con II finanziere liba
nese, residente a Parigi, Tra-
boulsf, uomo chiave dell'affa* 
re Pechlney-American Can. 
Rima che l'acquisto del grup

po americano (alluminio e 
Imballaggio) da parte data 
società francese vantai atto 
noto, ti verifico un saeMHo-
mento di asiani eln poi ven
nero rivendute a un I 
quadruplo. Si trattò diinqu* 4 
aggiotaggio, sul quale la Com
missione per le operazioni di 
Borsa sta conducendo un'In. 
chiesta. E gli stato accertalo 
che gli acquirenti anno al 
corrente del negozialo e rM 
suo andamento, • che agiva
no di conseguenza. «Le Mon
de» aveva avanzalo .Ipotesi 
che Traballai o un tuo pitti» 
nome fossero della partila, ri
velando anche che nel cono 
della trattativa Boublil tu capi
te del libanese sul suo yacht, 
a largo delle colle di Monte
carlo. L'inchiesta non ha an
cora «attuto chi hi l'Morma-
tore, ma procede ornai oon 
certezza mfl'ipoM di* ti 
trattasse di uno dagli sussi ne-
goziatori. Il profitto della spe
culazione non * di enorme 
portata: diverti acquirenti (la 
voce evidentemente al era 
aparsa) realizzarono un totale 
di 3 milioni di dollari, nean-
che 4 miliardi e mezzodì me. 
Ma la ricaduta è tutta soprat
tutto politica, gettando un'om
bra di affarismo sulla gusti or» 
socialista dell'ecc«rmla, l a 
dimissioni di Boublil ciano 
dunque Inevitabili. 
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20 gennaio 
Presidenze FRANCO IPPOLITO 

ore li.OO LUIGI BERLINGUER, COSIMO M, MAZZONI 

ore 1SJQ GIANFRANCO PASQUINO 
Modelli di rappresentanza 

interventi di LORENZO BORDOGNA MARIA CARLA GUL-
IOTTA 

RENATO GRECO SILVANA SCIARRA BRUNO TRINTIN 

ore 19J0 Chiusura dei lavori 

21 gennaio 
Presidenza GINO GIUGNI 

ore 9,30 MIMMO CARRIERI CARLO DONOIO 
L'incerta rappresentanza! 

una ricognizione di eventi e processi 
Interventi di Ezio GALLORI ANTONIO LzTrtnti 

SERGIO MATTONE UMBERTO ROMACNOU PAOLO SANTI 

ore 13,30 Chiusura dei lavori ! 
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